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DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI,

GARE E CONTRATTI

Servizi Economali Venezia e Isole

Tel 041.2748234 - Fax 041.2748262 

SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA  A MEZZO DEI BUONI PASTO, PER IL TRIENNIO 01/10/2004 – 30/09/2007

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI

Art. 1- OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il contratto ha per oggetto il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto, utilizzabili all’interno di una rete di esercizi per la ristorazione convenzionati con il fornitore dei buoni cui il personale dipendente del Comune di Venezia potrà accedere per la consumazione del pasto.

Art. 2 – ENTITA’ DELL’APPALTO 

Il fabbisogno dei buoni in oggetto è stimato in un valore a base d’asta di € 4.120.728,83= più IVA, corrispondente a n. 600.000 buoni del valore nominale di  € 7,80 cadauno, suddivisi in:

· n. 200.000 buoni per l’anno 2004-2005, pari a € 1.339.802,10=;


· n. 200.000 buoni per l’anno 2005-2006, pari a € 1.373.297,15=;

· n. 200.000 buoni per l’anno 2006-2007, pari a € 1.407.629,58=.

(gli importi indicati sono comprensivi della variazione Istat del 2,5% presunta e tengono conto della percentuale di sconto del 16,21% applicata dalla ditta aggiudicataria per il lotto 2 della gara Consip per il servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto, ai sensi del D.L. 12 luglio 2004, n.168)

L’amministrazione Comunale si riserva di aumentare o diminuire il numero dei buoni, fino a concorrenza del limite di un quinto.

Art. 3 – DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto avrà durata anni 3 (tre) con decorrenza 01/10/2004.

Qualora l’Amministrazione appaltante, prima della scadenza del contratto non abbia potuto provvedere ad aggiudicare il nuovo servizio per il periodo successivo, la ditta aggiudicataria è tenuta a prorogare il servizio su esplicita richiesta dell’Amministrazione, alle stesse condizioni, per un ulteriore periodo di sei mesi.

Al momento della cessazione o risoluzione del contratto, l’Amministrazione Comunale restituirà alla ditta tutti i buoni non ancora utilizzati.

Da parte sua, la ditta aggiudicataria, rimborserà l’Amministrazione del valore dei buoni restituiti.

Art 4  - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO – OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
La ditta aggiudicataria deve:

· Consegnare ai Servizi Economali del Comune di Venezia la quantità di buoni pasto così come ordinati entro e non oltre il termine di 20 giorni dall’aggiudicazione della gara e, successivamente, entro 10 giorni dalla data di trasmissione dell’ordine.

· Garantire che detti buoni pasto diano luogo, presso gli esercizi di ristorazione convenzionati, a prestazioni alternative di mensa.

· Garantire il convenzionamento del numero minimo di locali previsto all’art. 5 del presente Capitolato, di cui alle colonne C e D, entro e non oltre n.10 giorni dall’aggiudicazione, per tutta la durata del contratto. 
· Sostituire gli esercizi convenzionati che risultassero inidonei.
· Garantire il convenzionamento di ulteriori esercizi, entro un mese dalla eventuale richiesta dell’Amministrazione comunale per sopravvenute esigenze della stessa, nel caso venissero riscontrate, nel corso del contratto, carenze qualitative e quantitative in alcune zone.
· Stipulare nuove convenzioni su richiesta dell’Amministrazione per eventuali variazioni delle sedi di lavoro dei dipendenti del Comune di Venezia.
· Fornire ai Servizi Economali del Comune di Venezia l’elenco dei locali presso i quali il buono pasto è utilizzabile, provvedendo a fornire l’elenco aggiornato ogniqualvolta ci fossero nuove convenzioni o cessazioni di convenzioni già in essere.

· Garantire che i pasti siano preparati quotidianamente in misura normale e sufficiente, con cibi freschi e genuini, e che vi sia una effettiva possibilità di scelta dei menu.

· Predisporre a propria cura e spese opportuni controlli igienico-sanitari sul servizio reso dagli esercizi convenzionati, ed eventualmente richiesti dal Dirigente dei Servizi Economali. L’Amministrazione Comunale è in ogni caso esente da ogni responsabilità relativa al rispetto delle norme igienico sanitarie da parte degli esercizi di ristorazione convenzionati.

Art. 5 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO – GLI ESERCIZI CONVENZIONATI

La ditta aggiudicataria organizza il servizio sostitutivo di mensa garantendo una rete di esercizi pubblici di ristorazione convenzionati dislocati sull’intero territorio Comunale. 

La ditta aggiudicataria deve garantire il convenzionamento di locali, entro e non oltre n.10 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, in modo da garantire il seguente numero  minimo di locali,  salvo casi di oggettiva e documentata impossibilità, nell’ambito di ciascuna zona del territorio comunale:

	(A)
	(B)
	(C)
	(D)

	Località
	n° dipendenti
	Numero minimo di locali
	Numero minimo di locali che devono fornire il pasto completo (art.8)

	Venezia - San Marco
	1010
	                    73 
	                           7 

	Venezia - San Polo
	38
	                     3 
	                           1 

	Venezia - Cannaregio
	173
	                    13 
	                           2 

	Venezia - Castello 
	101
	                     8 
	                           1 

	Venezia - Dorsoduro
	60
	                     5 
	                           1 

	Venezia - Santa Croce 
	124
	                     9 
	                           1 

	Venezia - Giudecca
	35
	                     3 
	                           1 

	Venezia - Sacca Fisola
	5
	                     1 
	

	Venezia - Lido 
	111
	                     8 
	                           1 

	Venezia - Pellestrina
	18
	                     2 
	                           1 

	S. Pietro in Volta
	6
	                     1 
	

	Venezia - Murano
	11
	                     1 
	                           1 

	Venezia - Burano
	22
	                     2 
	                           1 

	Mestre Centro
	666
	                    48 
	                           5 

	Mestre Carpenedo - Bissuola
	108
	                     8 
	                           1 

	Favaro Veneto
	58
	                     5 
	                           1 

	Campalto
	6
	                     1 
	

	Mestre Gazzera
	56
	                     4 
	                           1 

	Chirignago
	41
	                     3 
	                           1 

	Mestre Terraglio
	25
	                     2 
	                           1 

	Cipressina
	31
	                     3 
	                           1 

	Zelarino
	47
	                     4 
	

	Marghera
	203
	                    15 
	                           1 

	Malcontenta
	7
	                     1 
	

	Totale
	2962
	                223 
	                        30 


alla colonna (D) è riportato il numero minimo di locali che devono fornire il pasto completo ai sensi dell’art. 8 del presente capitolato, all’interno del numero indicato alla colonna (C).

La ditta si impegna a garantire, per tutta la durata dell’appalto, il numero minimo di esercizi convenzionati indicato alle colonne C e D della precedente tabella. 

Eventuali variazioni relative agli esercizi pubblici convenzionati quali cessazione, convenzione o nuova convenzione, dovranno essere tempestivamente comunicati all’Amministrazione medesima.

La ditta si impegna, altresì, ad istituire ulteriori punti di ristoro su richiesta dell’Amministrazione Comunale.

In caso di inadempimento saranno applicati i successivi art. 21 e art. 22 del presente Capitolato.

Art. 6 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

La Ditta aggiudicataria provvede, a propria cura e spese, alla fornitura ed alla stampa dei buoni pasto di cui al successivo art. 7, entro e non oltre il termine di 20 giorni dall’aggiudicazione della gara e, successivamente, entro 10 giorni dalla data di trasmissione dell’ordine. 

La consegna dei buoni pasto avviene mensilmente o trimestralmente su esplicita richiesta dell’Amministrazione che invierà un suo ordinativo.

Ogni consegna deve essere accompagnata da una distinta in cui risultino le numerazioni progressive dei carnet dei buoni pasto. 

Art. 7 –CARATTERISTICHE E FORNITURA DEI BUONI PASTO

Il valore nominale del buono è di € 7,80.

L’Amministrazione Comunale, tuttavia, si riserva la possibilità di variarlo in qualsiasi momento, comunicando con congruo preavviso il nuovo valore alla ditta aggiudicataria.

Il ribasso applicato in sede di offerta economica, dovrà essere applicato anche all’eventuale aumento.

In particolare detto buono pasto non può in nessun caso:

· essere convertito in denaro o dare diritto a ricevere delle somme in denaro;

· essere utilizzato da persone diverse dai dipendenti del Comune di Venezia 

· dare diritto a ricevere beni o prestazioni diverse del servizio sostitutivo di mensa;

Resta inoltre inteso che ogni rapporto con gli esercizi di ristorazione convenzionati deve essere tenuto solo ed esclusivamente da parte della ditta aggiudicataria.

L’Amministrazione Comunale provvede ad informare i propri dipendenti circa le modalità di utilizzo dei buoni pasto, così come previsto dal presente articolo.

L’Impresa aggiudicataria fornirà i buoni pasto in blocchetti contenenti cadauno n.10 buoni, numerati progressivamente. Ogni buono recherà stampato sul fronte la dicitura “Comune di Venezia” ed il valore nominale di € 7,80. Lo stesso dovrà avere, sul retro, lo spazio per annotare la data di consumazione ed apporre la firma del dipendente e conterrà la seguente dicitura: “Il presente buono non è cumulabile, né cedibile, né commerciabile, né convertibile in denaro. Può essere utilizzato solo per usufruire del servizio sostitutivo di mensa, debitamente datato e sottoscritto”.

Art 8  - CARATTERISTICHE DEI PASTI

L’Impresa aggiudicataria deve garantire che, presso i punti di ristoro di cui all’art. 5, colonna (D), venga somministrato un pasto, al prezzo di € 11,70= composti da:

· primo piatto,

· secondo piatto,

· contorno,

· ½ di acqua minerale 

· pane, coperto e servizio.

La differenza fra il prezzo del pasto e il valore nominale del buono pasto di € 7,80= sarà a carico del dipendente.

L’esercizio commerciale convenzionato dovrà garantire la possibilità di scelta fra almeno tre menu variati giornalmente.

Art 9  - RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE

E’ ammessa la partecipazione alla gara di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. 157/95 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 10 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Oltre alla domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa o del Consorzio o della mandataria, in caso di R.T.I. già costituito,  ovvero di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I.,  le ditte partecipanti dovranno presentare le seguenti dichiarazioni:

· dichiarazione ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000 sostitutiva del certificato di ottemperanza ex art. 17 Legge n. 68/1999 in materia di diritto del lavoro dei disabili, unitamente alla dichiarazione che attesti il rispetto di tali norme;

· dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 attestante l’iscrizione nel Registro delle Imprese per attività inerente all’oggetto di gara; ovvero per le Imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato equipollente.

· la composizione societaria, con indicazione dei titolari delle azioni/quote, di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni/quote, di procure sull’esercizio del diritto di voto;

· l’inesistenza delle cause per l’esclusione alla partecipazione di cui all’art. 12, del D.Lgs. n. 157/95 s.m.i. 

· dichiarazioni del legale rappresentante, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestanti:

1. di aver realizzato nell’ultimo triennio complessivamente un fatturato specifico, al netto dell’IVA, relativo a forniture analoghe, di importo pari ad almeno il doppio dell’importo fissato a base d’asta (per R.T.I. solo per la capogruppo).
2. dichiarazioni bancarie attestanti l’idoneità economica e finanziaria dell’impresa rilasciate da uno o più Istituti di credito (per R.T.I.: per ciascuna impresa).

3. dichiarazione bancaria o assicurativa con indicata la disponibilità a rilasciare, in caso di aggiudicazione, fidejussione a prima richiesta per un valore pari al 10% del prezzo a base d’asta,  rilasciata da un solo o massimo due istituti bancari o assicurativi (per R.T.I. per ciascuna impresa).

· l’elenco delle principali forniture  effettuate  negli anni 2001/2002/2003 con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture  stesse, come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 157/1995.

Art 11  - FORMULAZIONE E PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

All’interno il plico, chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dovrà contenere i seguenti documenti:

A) Una busta, contenente l’offerta in cui dovrà essere indicata la percentuale di ribasso per la fornitura di n.600.000 buoni pasto con importo a base d’asta di € 4.120.728,83= più IVA.

B) L’istanza di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, redatta in lingua italiana, corredata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

C) Le dichiarazioni di cui all’art. 10 del presente capitolato.

D) Copia del presente Capitolato speciale d’oneri, senza aggiunte o integrazioni, con timbro e debitamente sottoscritto in modo leggibile per accettazione in ogni sua pagina dal legale rappresentante;

E) Un elenco di esercizi già convenzionati, o in via di convenzionamento, comprovato da un impegno scritto da parte dell’esercente a convenzionarsi ed accettare i Buoni Pasto entro e non oltre dieci giorni dall’aggiudicazione, suddivisi per zone, come all’art. 5 colonna (A) del presente Capitolato. L’elenco,  che sarà vincolante ai fini dell’aggiudicazione, dovrà contenere le seguenti indicazioni: denominazione dell’esercizio/ indirizzo/ c.a.p.; tipologia (es. bar, tavola calda, pizzeria, ecc); indicazione del giorno di chiusura.

F) idoneo documento, comprovante la costituzione di una cauzione provvisoria di cui all’art. 15 del presente Capitolato.

G) In caso di R.T.I. già costituito o Consorzio, copia autentica del mandato irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio; 

In caso di R.T.I. non ancora costituiti, dichiarazioni (o dichiarazione congiunta) rese dal legale rappresentante di ogni Impresa raggruppanda o da persona dotata di poteri di firma attestanti:

· a quale Impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza;

· l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dal D.Lgs. n. 157/95 e successive modifiche;

Quanto richiesto ai punti precedenti deve essere sottoscritto, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante della ditta concorrente la cui identità sia provata con idonea documentazione; in alternativa, dovrà essere prodotta copia autentica dell’atto che attesti i poteri di firma di chi sottoscrive.

Il plico dovrà recare all’esterno:

· gli estremi del mittente;

· gli estremi del destinatario: Comune di Venezia- DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI, GARE E CONTRATTI, Servizi Economali - S. Marco 4137, 30100 VENEZIA;

· la dicitura “Asta pubblica per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa  a mezzo dei buoni pasto, per il triennio 01/10/2004 – 30/09/2007”.

Il plico potrà essere inviato al Protocollo Generale del Comune di Venezia, San Marco 4137, entro i termini previsti nel Bando di Gara, mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato del concorrente - soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna - nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Per quanto riguarda la ricezione del plico farà fede l’attestazione riportata dall’Ufficio Protocollo.

 

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di Venezia ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione.

Non saranno in alcun caso prese in considerazione le buste pervenute oltre il termine perentorio di scadenza indicato nel bando di gara, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spedite prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante; tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.

Art. 12 - MODALITA' DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione della gara è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto stabilito dall’art. 23 , comma 1, lett. b), del D.Lgs. 157/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, da determinarsi mediante l’applicazione dei seguenti elementi e fattori ponderali:

PREZZO (punti 35) 

Il coefficiente 35 verrà attribuito alla ditta che avrà offerto il prezzo più basso; per le altre offerte il punteggio verrà determinato in misura inversamente proporzionale secondo la seguente formula:

	PUNTEGGIO=
	prezzo minore
	x 35

	
	prezzo offerto 
	


QUALITA’ (punti 65) 

Fermo restando il numero minimo di locali di cui alle colonne (C) e (D) dell’art. 5 del presente Capitolato da garantire per essere ammesse a partecipare alla Gara, il coefficiente 65 verrà attribuito alla ditta che avrà convenzionato il maggior numero di esercizi di cui alla colonna (C), del suddetto art. 5. Alle altre ditte il punteggio verrà determinato in misura inversamente proporzionale secondo la seguente formula:

	PUNTEGGIO=
	Maggior num. esercizi convenzionati
	x 65

	
	Num. esercizi convenzionati 
	


La fornitura verrà aggiudicata alla ditta che avrà totalizzato, dalla somma dei due punteggi, il punteggio maggiore.

Le verifiche delle offerte anormalmente basse saranno effettuate ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 157/95.

Le offerte presentate dalle ditte concorrenti verranno sottoposte all’esame della Commissione giudicatrice che ha facoltà, nel corso delle valutazioni, di richiedere alle ditte partecipanti ulteriori chiarimenti e delucidazioni.

In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. n. 827/1924 e in caso di offerte anomale o in presenza di prezzi manifestamente bassi rispetto alla stima di prestazione si procederà secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.Lgs. 157/95 e dalla legge 327/2000. Non sono consentite aggiunte o modificazioni alle clausole esposte nel bando di gara e nel presente Capitolato Speciale d’Oneri a pena di nullità dell’offerta.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purchè valida e ritenuta congrua.

Art. 13 - FORMA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblico-amministrativa.

Art. 14 - CORRISPETTIVO DEL CONTRATTO 
Il corrispettivo del contratto é quello che risulterà dall'aggiudicazione effettuata in conformità al precedente art. 12.

Art. 15 - CAUZIONE PROVVISORIA 

All’atto della presentazione dell’offerta viene costituita una cauzione provvisoria di Euro 82.415,00= (pari al 2% dell’importo posto a base d’asta) con validità di 180 giorni nelle forme previste per la cauzione definitiva di seguito riportate.

Art. 16 - CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia dell’esatto e corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali, l’aggiudicatario è tenuto a costituire, entro la data della stipula del contratto, una cauzione definitiva in favore del Comune di Venezia di importo pari al 10% dell’importo aggiudicato, mediante:

· versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale

· fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio delle garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.

La stessa dovrà espressamente contenere la clausula di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e che le somme garantite siano esigibili a semplice e non documentata richiesta da parte del Comune di Venezia senza possibilità che vengano opposte eccezioni di qualsiasi natura e genere o che vengano richieste prove o documentazioni dell’inadempimento che ha dato luogo all’escussione stessa.

La cauzione definitiva rimarrà vincolata fino al completo adempimento delle obbligazioni contrattuali, quindi a disposizione dell’Amministrazione appaltante e sarà restituita, su esplicita richiesta della ditta, comunque non prima che siano state definite tutte le situazioni di debito e di credito ed ogni altra pendenza.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali o per qualsivoglia altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta.

In caso di inadempimento dell’obbligazione di cui sopra il Comune ha la facoltà di dichiarare risolto il contratto di servizio.

Art. 17 – MODALITA’ E CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

La ditta provvede a fatturare al Comune di Venezia, a seguito di ogni ordinativo, la fornitura dei buoni pasto.

La/e fattura/e, da intestare al COMUNE DI VENEZIA -DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI GARE E CONTRATTI – SERVIZI ECONOMALI VENEZIA – S.MARCO 4137 – VENEZIA – 30100 – VE – C.F. 00339370272-. 

Il pagamento viene effettuato dal Tesorerie Comunale, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura.

Art. 18 - DIVIETO DI SUBAPPALTO, DI CESSIONE DI CONTRATTO 

E' vietato alle ditte aggiudicatarie cedere o subappaltare in tutto o in parte le forniture, pena l'immediata risoluzione del contratto e conseguente rivalsa dei danni subiti. 

Art. 19 - RESPONSABILITA' E OBBLIGHI DELL'IMPRESA AGGIUDICATARIA 

La ditta aggiudicataria è considerata l’unica responsabile per ogni qualsivoglia disservizio o danno che potesse derivare a dipendenti comunali per ed a causa della fruizione pasti.

L’aggiudicatario, pertanto, entro la data di stipulazione del contratto, deve dimostrare di essere in possesso di idonea polizza assicurativa, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo in riferimento allo svolgimento di tutte le attività di cui al presente capitolato. In particolare detta polizza deve tenere indenne il Comune  di Venezia, i suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno possa arrecare l’aggiudicatario e/o il singolo esercente in esecuzione dell’attività di fruizione del servizio sostitutivo di mensa. 

La ditta è ritenuta responsabile di ogni diversa utilizzazione dei buoni pasto, rispetto a quanto contrattualmente previsto, da parte dei vari esercizi da essa stessa convenzionati, restando fin d’ora inteso che in tale ipotesi il Comune di Venezia potrà pretendere la risoluzione della convenzione con gli esercizi che contravvenissero a quanto stipulato.
La ditta si impegna, infine, ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. In particolare, s’impegna a non impiegare manodopera minorile così come indicato nelle norme internazionali, nonché a rispettare nell’esecuzione del servizio le norme regolamentari di cui al D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 20 – ONERI E SPESE

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese di contratto, registrazione ed ogni altra conseguente.

Art. 21 - PENALI.
Qualora la Ditta non ottemperasse gli obblighi assunti  per quanto riguarda la puntualità nella consegna dei buoni pasto (art. 6), il numero di locali garantito (art. 5) in sede di presentazione dell’offerta, saranno applicate le seguenti penali:

1)  Penali per ritardo nella consegna dei buoni pasto: 

· Qualora il ritardo superi i 3 giorni verrà applicata una penale pari a:

· €    500,00= per ogni giorno di ritardo, nell’ambito dei primi dieci giorni. 

· €    750,00= per ogni giorno di ritardo, per i successivi 20 giorni.

· € 1.000,00= per ogni giorno di ritardo oltre i 30 giorni fino ad un ritardo non superiore a 60 giorni.

L’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto dopo il sessantesimo giorno di ritardo o qualora i ritardi di cui sopra si ripetessero per più di n.3 volte in un anno. 

2)  Penali per numero di esercizi convenzionati inferiore a quello dichiarato in offerta: 

Qualora si riducesse il numero di esercizi convenzionati, di cui alle colonne C e D, in ciascuna località, indicato in offerta e la ditta non provvede alla sostituzione dell’esercizio convenzionato, entro 5 giorni, verrà applicata una penale pari a:

· €   750,00= al giorno per ogni locale in meno rispetto a quanto indicato in offerta, per i primi dieci giorni. 

· € 1.000,00= al giorno per ogni locale in meno rispetto a quanto indicato in offerta, per i successivi 20 giorni.

· € 1.500,00= al giorno per ogni locale in meno rispetto a quanto indicato in offerta, per ogni giorno di ritardo oltre i 20 giorni fino ad un ritardo non superiore ai 30 giorni.

Le penalità non potranno comunque superare il 5% dell’importo complessivo del contratto, IVA esclusa; in caso di raggiungimento di tale importo il Comune potrà recedere dal contratto  mediante semplice preavviso di 10 giorni da comunicare alla ditta aggiudicataria con lettera raccomandata R.R.

Qualora disservizi, ritardi ed eventuali altre disfunzioni nell’organizzazione e nell’espletamento del servizio dovessero permanere nonostante l’invio di contestazione e l’applicazione della penale di cui sopra, resta facoltà del Comune di Venezia risolvere il contratto per fatto e colpa della ditta con preavviso di 3 (tre) giorni a mezzo raccomandata R.R.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali di cui sopra verranno contestati all’aggiudicatario attraverso comunicazione scritta, lo stesso potrà comunicare le proprie deduzioni all'Amministrazione nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione; qualora dette deduzioni non siano accoglibili a insindacabile giudizio della Amministrazione, saranno applicate all’aggiudicatario le penali come sopra indicate.

Art. 22 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’amministrazione Comunale si riserva il diritto di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1453 ss. c.c., qualora si verificassero ripetuti ed ingiustificati ritardi ai sensi dell’art. 21, o irregolarità nella consegna dei buoni pasto o ripetuti e fondati reclami da parte dei fruitori dei locali relativamente alla quantità e alla qualità dei cibi, all’igiene e alla sicurezza dei locali.

In caso di risoluzione del contratto per causa dell’aggiudicatario l’impresa sarà tenuta al pagamento dell’eventuale maggiore spesa che il Comune dovesse sostenere per il conferimento del servizio di cui all’art. 1 presso altre imprese nonché al risarcimento degli eventuali danni procurati; a tale scopo è riconosciuto all’Amministrazione il diritto di trattenere definitivamente la cauzione versata a garanzia del contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni.

Art. 23 - FALLIMENTO 

Il contratto s'intende risolto nel caso di fallimento dell'impresa aggiudicataria.

Art. 24 - FORO COMPETENTE 

Viene esclusa con il presente Capitolato la competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie.

Per qualsiasi controversia è esclusivamente competente il  Foro di Venezia.

Art. 25 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
In ottemperanza al D.Lgs 30 giugno 2003, n.196 i dati raccolti saranno utilizzati al solo fine dell’espletamento della gara d’appalto di cui al presente capitolato. Il trattamento dei dati verrà effettuato con le modalità e le forme previste dal sopra citato D.Lgs n.196/2003. In ogni momento potranno essere esercitati i diritti riconosciuti all’interessato di cui al Titolo II del medesimo.

L’Economo

Dott. Annibale Tagliapietra
PER ACCETTAZIONE

LA DITTA _________________________

